DE MORLACCHI. o7
glia lontano. ( a4 ) V'& del buon ordine in quefte
taggie diftribuzioni, nullaoftante cid, i Morlacchi vi-
vono difordinatiflimamente. L’eéconomia & bandita ca-
pitalmente da tutte le loro famiglie , ¢ fe v' & talu-
no, che intenda la utilitd di quefta , viene beffatto
egregiamente da’{uoi Nazionali , e piamente ad un
economo f{i attribuilce il peccato dell’ avarizia . Con-
fumano. le loro derrate {fenza veruna regola, e mifu-
ra, e ne {uccede, che i pit beneftanti non arrivano
alle volte alla raccolta delle nuove mefli , che non
facciano qualche debito di biade . Sembra , che vo-
gliano dimoftrar con cio la poca fatica, che incontra-
no nel coltivar i loro prodotti . Ma tutti i loro di-
fordini economici, a ben cofiderare, non confiftono ,
che in gozzoviglie , che cominciano al tempo della
raccolta de’grani, e durano fino agli ultimi del Car-
novale. Di State , fe lavorano in campagna , man-
giano quattro volte il giorno, ed in quefto tempo
ad ogni modo vi a4 da eflere anche del vino , altri-
menti non fi puo lavorare. E’ naturale , che I’ eftro
di Bacco li rifcaldi, onde divengono cantori , e Poe-
ti in un tempo ifteflo, e di ordinario non fi fente
altro , che decantar Marco Kragliewick (&) che per 4.

mefi

( a2 ) Una volta lo Starefcina era Padron affoluto , e fempre il
pit vecchio della Famiglia. Al prefente non € pin Padron af-
foluto, ordinariamente peraltro il pitt vecchio comanda . Ma
fe la Famiglia fcopre; che il vecchio non & capace di foften-
tar la dignnd di Capo di Cafa, elegge un altro, che fappia
_coprir un tal pofto. Si depofe il pregiudizio , che folamente
i vecchi fanno dirigere, e fi vide, che non & I'erd alle volte,
che fa I’ vomo. '

C b ) Quefto ¢ un nome, che per lo piu fi fente decant;;c da

or-



